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INTRODUZIONE

La presente indagine si propone di indagare sulla flora e sulla vegetazione della
Val Sapin, compresa interamente nel comune di Courmayeur. Questa zona ed in
generale l’intera zona di Courmayeur, risultano poco studiate sia da un punto di vi-
sta floristico sia vegetazionale. L’indagine svolta vuole essere un punto di partenza
ed uno stimolo per approfondire ed incrementare le conoscenze sulle risorse am-
bientali e naturalistiche nelle zone limitrofe al Monte Bianco, in particolare della
Val Sapin, in modo da poter gestire il territorio razionalmente sia da un punto di
vista turistico sia per le attività silvo-pastorali. 

L’AREA IN ESAME

La Val Sapin è una valle laterale dell’alta Valle d’Aosta con orientamento Nord-
Est Sud-Ovest e si trova interamente nel comune di Courmayeur. L’area analizzata
si estende tra i 1350 m del fondovalle ed i 2929 m della Testa di Liconi e comprende:

– la zona di fondovalle in cui ci sono due abitati, La Trappe (1505 m) e Chapy
(1581 m), utilizzati esclusivamente durante la stagione estiva come seconde case o
per uso agricolo, e in cui si alternano zone a pascolo e boschi di latifoglie;

– il versante destro con esposizione Sud Sud-Est in cui si alternano zone bo-
scate come il Bois de Corbet a monte della frazione La Saxe ed il bosco a monte
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dell’abitato di La Trappe, nude pareti rocciose in cui affiorano graniti porfirici, cal-
cari spatici e scisti argillosi neri a monte dello Chapy con vegetazione scarsa e a
volte completamente assente e, a quote più alte, la vasta zona a pascolo che occupa
l’intero Mont de la Saxe;

– il versante sinistro esposto prevalentemente a Nord-Ovest e dove dominano
le aree boscate. La più vasta è sicuramente il bosco Ban de Ville che si estende per
163 ha a monte del capoluogo. A quote maggiori troviamo zone a pascolo di mi-
nore estensione rispetto al versante opposto e ampie aree detritiche sia di recente
formazione e quindi scarsamente colonizzate dalla vegetazione sia di formazione
morenica e quindi più stabili.

Il corso d’acqua principale è il torrente Sapin alimentato dalle acque di sciogli-
mento delle nevi e dal ruscellamento superficiale dovuto alle precipitazioni. Come
tutti i corsi d’acqua alpini la portata minima si verifica nei mesi invernali ed estivi
e la portata massima si ha durante la primavera e l’autunno.

Dal punto di vista geologico la Val Sapin è compresa nella Zona Delfinese-El-
vetica e nella Zona Sub-Brianzonese (Elter, 1954) e nonostante la modesta esten-
sione, presenta una geologia variegata sia per quel che riguarda la litologia sia per
gli aspetti strutturali più in generale. Nel versante destro si evidenza un’alternanza
di graniti e micrograniti porfirici con scisti argillosi, calcari e detriti morenici e nel
versante sinistro affioramenti di calcari e dolomie che a quote maggiori si alternano
con calcescisti e fanno da base alla formazione basale del flysch de Tarentaise alla
quale appartengono i massicci che occupano le quote maggiori dell’area di studio
(Testa del Currù, Testa di Liconi e Testa della Suche). 

Il clima può essere descritto riferendosi ai dati dell’Ufficio idrografico del Po
relativi alla stazione di Courmayeur, ai periodi 1933-1986 per le precipitazioni an-
nue ed al periodo 1935-1975 per le temperature (Fig. 1).

Fig. 1 – Diagramma ombrotermico di Courmayeur (1224 m).

Precipitazioni annue: 929 mm (periodo 1933-86)
Temperatura media annua: 8,2 °C (periodo 1935-75)



Secondo Janin (1991), il rapporto tra il numero di giorni di neve e quello delle
precipitazioni locali è del 29% ed il numero di giorni con presenza di neve al suolo
è di circa 128.

L’area analizzata risulta avere utilizzi di tipo diverso. Il pascolamento è un’atti-
vità ancora fortemente praticata in particolare sul versante orografico destro (Monte
della Saxe) (Ferretti, 1997). 

La Val Sapin è meta soprattutto del turismo estivo, durante l’inverno infatti il
numero di frequentatori risulta piuttosto limitato e di conseguenza l’impatto sul-
l’ambiente molto ridotto. Durante l’estate la presenza di numerosi sentieri, alcuni
rientranti nel circuito del Tour du Mont Blanc, e di un rifugio sul Monte della Saxe,
determinano una presenza piuttosto elevata di turisti. In passato la vallata era co-
nosciuta per la presenza della miniera del Trou des Romains attualmente abban-
donata (Lorenzini, 1995).

MATERIALI E METODI

Per lo studio della flora sono state effettuate uscite durante gli anni 1999, 2000
e 2001. 

La nomenclatura segue «Flora d’Italia» (Pignatti, 1982). Per lo studio della ve-
getazione è stato utilizzato il metodo fitosociologico. I rilievi di vegetazione sono
stati effettuati per alcune formazioni ed in particolare per i pascoli nei mesi di giu-
gno, luglio, agosto e settembre degli anni 1999, 2000 e 2001.

L’identificazione delle specie licheniche è stata effettuata utilizzando le chiavi
analitiche di Nimis (1987) e Wirth (1995). La nomenclatura segue Nimis (2000).

RISULTATI
La flora

Durante l’analisi floristica sono state censite 525 specie comprese in 73 famiglie,
di cui 41 Crittogame (tra cui 26 specie licheniche) e 484 Spermatofite. 

Per completezza di indagine l’elenco floristico riporta, oltre alle specie censite
nel lavoro, anche quelle segnalate nell’Erbario Santi (Tosco e Ferraris, 1981) e in
Vaccari (1904-11). Tutte le Pteridofite, tranne una, non sono state censite in pre-
cedenza. Tra le Spermatofite 17 sono state censite solo in Erbario Santi, 37 solo in
Vaccari e 11 sia in Erbario Santi, sia in Vaccari. Queste specie non sono state ri-
trovate in epoca recente. Tutte le altre sono state censite nel periodo di rilevamento
di questo lavoro.

Tra tutte le specie, 15 sono specie protette dalla L.R. 17/77. La Lista Rossa Re-
gionale delle specie protette che segnala lo status delle specie vegetali a livello na-
zionale seguendo le categorie I.U.C.N., comprende alcune specie presenti nella Val
Sapin nella categoria delle specie a rischio minore (LR). Tra queste si trovano An-
drosace septentrionalis, censita solo nel passato come coltivata nel giardino di Plan
Gorret, (Dal Vesco e Peyronel, 1981), Erucastrum gallicum, non considerate rare a
livello nazionale, Corallorhiza trifida, considerata come specie molto rara a livello
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nazionale e Matthiola valesiaca. Quest’ultima è una specie rara, endemica delle Alpi
Occidentali e in Valle d’Aosta segnalata solo nella zona di Courmayeur e nella valle
di Cogne (Poggio e Bovio, 1996) e protetta dalla L.R. 17/77. Riguardo a questa spe-
cie Pignatti (1982) dice che in Valle d’Aosta è diffuso un tipo particolare con fo-
glie convolute che vive a 2000-2380 m descritto come M. tristis subvar. pedemon-
tana (Gremlin) Conti (= var. sabauda Chodat non DC.) esclusiva, secondo Vaccari,
(1904-1911) di queste zone e invece non esclusiva secondo Markgraf in Hegi (1929).
Secondo le revisioni di Tammaro (1985) e poi di Zaccara e Dal Vesco (1995) que-
sta entità è stata indicata per la Valle d’Aosta come Matthiola valesiaca Boiss. var.
pedemontana Gremli.

Per quanto riguarda i licheni, nonostante la seguente indagine non sia stata stret-
tamente mirata alla florula lichenica, tra le 26 specie censite, tre risultano nuove per
la Valle d’Aosta: Collema callopismum, Rhizocarpon macrosporum e Rhizocarpon ob-
scuratum.

È inoltre da sottolineare la presenza di numerose specie tipiche di ambiente xe-
rico che quindi denotano un clima particolare nella zona analizzata ed un elevato
numero di specie che prediligono un substrato basico. Complessivamente quindi è
da evidenziare una notevole ricchezza floristica nell’area per il numero di specie
presenti, per la presenza di specie rare e protette e per la presenza di specie indi-
catrici di particolari condizioni climatiche e litologiche.

ELENCO FLORISTICO

Florula lichenica
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HYMENELIACEAE
Aspicilia contorta (Hoffm.) Krempelh subsp.

contorta

CANDELARIACEAE
Candelariella vitellina (Hoffm.) Müll. Arg.

PARMELIACEAE
Cetraria nivalis (L.) Ach.
Cetraria islandica (L.) Ach.
Hypogymnia physodes (L.) Nyl.
Letharia vulpina (L.) Hue
Parmelia pulla Ach. s.lat.
Parmelia sulcata Taylor
Parmelia somloensis Gyeln.
Parmeliopsis ambigua (Wulfen) Nyl.
Pseudevernia furfuracea (L.) Zopf
Usnea sp.

CLADONIACEAE
Cladonia gracilis (L.) Willd.

COLLEMATACEAE
Collema callopismum A. Massa

LECANORACEAE
Lecanora crenulata Hook.
Lecanora muralis (Schreb.) Rabenh.

PELTIGERACEAE
Peltigera elisabethae Gyeln.
Peltigera rufescens (Weiss) Humb.

PHYSCIACEAE
Physcia caesia (Hoffm.) Fürnr. v. caesia
Physcia stellaris (L.) Nyl.
Physconia distorta (Wirth) J.R. Laudon



RHIZOCARPACEAE
Rhizocarpon disporum (Hepp) Müll. Arg.
Rhizocarpon macrosporum Räsänen
Rhizocarpon obscuratum (Ach.) A. Massal.

TELOSCHSTACEAE
Caloplaca arenaria (Pers.) Müll. Arg.
Caloplaca citrina (Hoffm.) Th. Fr.
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Flora vascolare
Per le altre Crittogame e per le Spermatofite la nomenclatura e l’ordine sistematico seguono:
Flora d’Italia (Pignatti, 1982)

Legenda all’elenco floristico:
* anche in Vaccari (Vaccari,1904-1911)
° solo in Vaccari
^ anche in Erbario Santi (Tosco e Ferraris, 1981)
§ solo in Erbario Santi

PTERIDOPHYTA

SELAGINELLACEAE
Selaginella selaginoides (L.) Link 

EQUISETACEAE
Equisetum variegatum Schleicher 
Equisetum palustre L. 
Equisetum arvense L. 

OPHIOGLOSSACEAE
Botrychium lunaria (L.) Swartz 

ASPLENIACEAE
Asplenium trichomanes L. 
Asplenium viride Hudson §
Asplenium ruta-muraria L.
Asplenium septentrionale (L.) Hoffm. 

ATHYRIACEAE
Cystopteris fragilis (L.) Bernh. 

ASPIDIACEAE 
Polystichum lonchitis (L.) Roth 
Dryopteris villarii (Bellardi) Woynar subsp.

villarii
Gymnocarpium dryopteris (L.) Newman 
Gymnocarpium robertianum (Hoffm.)

Newman 

POLYPODIACEAE
Polypodium vulgare L. 

GYMNOSPERMAE

PINACEAE
Picea excelsa (Lam.) Link 
Larix decidua Miller 
Pinus sylvestris L. 
Pinus uncinata Miller

CUPRESSACEAE
Juniperus communis L. 
Juniperus nana Willd. 
Juniperus sabina L.

ANGIOSPERMAE

DICOTYLEDONAE

SALICACEAE
Salix reticulata L. ^
Salix herbacea L. 
Salix retusa L.
Salix serpyllifolia Scop. 
Salix breviserrata Flod. 
Salix caprea L. 
Salix foetida Schleicher 
Salix helvetica Vill. 



Salix purpurea L.
Salix daphnoides Vill. 
Populus tremula L. 

BETULACEAE
Betula pendula Roth 
Alnus viridis (Chaix) DC.

CORYLACEAE
Corylus avellana L. 

URTICACEAE
Urtica dioica L. 

SANTALACEAE
Thesium alpinum L.

POLYGONACEAE
Polygonum aviculare L. 
Polygonum viviparum L. 
Oxyria digyna (L.) Hill 
Rumex acetosella L. 
Rumex scutatus L. 
Rumex acetosa L. 

CHENOPODIACEAE
Chenopodium bonus-henricus L. 

CARYOPHYLLACEAE
Moehringia ciliata (Scop.) D. Torre ° §
Minuartia mutabilis Sch. et Th. * 
Minuartia recurva (All.) Sch. et Th. subsp. 

recurva
Minuartia villarii (Balbis) Chenevard ° §
Minuartia verna (L.) Hiern. 
Minuartia laricifolia (L.) Sch. et Th. subsp.

laricifolia
Arenaria grandiflora L. °
Arenaria moehringioides Murr. 
Cerastium arvense L. subsp. strictum

(L.) Gaudin 
Scleranthus perennis L. °
Herniaria alpina Chaix *
Herniaria hirsuta L. °
Spergularia rubra (L.) Presl 
Lychnis flos-jovis (L.) Desr. (L.R. 17/77)
Silene nutans L. 
Silene otites (L.) Wibel °
Silene vulgaris (Moench) Garcke subsp. 

vulgaris

Silene vallesia L. *
Silene acaulis (L.) Jacq. subsp. exscapa (All.)

Br.-Bl. 
Silene rupestris L. 
Silene dioica (L.) Clairv. 
Gypsophila repens L. 
Saponaria ocymoides L. 
Dianthus sylvestris Wulfen 

RANUNCULACEAE
Trollius europaeus L. ^
Actaea spicata L. *
Caltha palustris L. 
Aconitum vulparia Rchb. 
Anemone baldensis L. °
Hepatica nobilis Miller 
Pulsatilla alpina (L.) Delarbre 
Pulsatilla vernalis (L.) Miller * (L.R. 17/77)
Ranunculus acris L. 
Ranunculus montanus Willd. s.s. 
Ranunculus aconitifolius L. 
Ranunculus pyrenaeus L. *
Aquilegia atrata Koch *
Thalictrum foetidum L. ° (segnalazione 

inedita, Poggio, 1999)
Thalictrum minus L. *

BERBERIDACEAE
Berberis vulgaris L. 

GUTTIFEREAE 
Hypericum montanum L. 
Hypericum perforatum L. 

PAPAVERACEAE
Chelidonium majus L. 
Corydalis solida (L.) Swartz 

CRUCIFEREAE
Sisymbrium strictissimum L. ° §
Murbeckiella pinnatifida (Lam.) Rothm. 
Hugueninia tanacetifolia (L.) Rchb. 
Alliaria petiolata (Bieb.) Cavara et Grande 
Arabidopsis thaliana (L.) Heynh. 
Erysimum virgatum Roth *
Erysimum jugicola Jordan 
Matthiola valesiaca Gay var. pedemontana

Gremli ^ (Lista Rossa Regionale)
Nasturtium officinale R. Br. §
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Arabis brassica (Leers) Rauschert °
Arabis sagittata (Bertol.) DC. °
Arabis turrita L. °
Arabis caerulea All. 
Draba aizoides L. 
Draba fladnizensis Wulfen * 
Kernera saxatilis (L.) Rchb. °
Capsella bursa-pastoris (L.) Medicus 
Thlaspi praecox Wulfen °
Thlaspi rotundifolium (L.) Gaudin °
Hutchinsia brevicaulis Hoppe °
Biscutella laevigata L. 
Erucastrum gallicum (Willd.) O. Schulz 

(Lista Rossa Regionale)

CRASSULACEAE
Sempervivum arachnoideum L.
Sempervivum montanum L. 
Sempervivum tectorum L. 
Sedum anacampseros L. *
Sedum montanum Perr. et Song. subsp. 

montanum
Sedum album L. 
Sedum dasyphyllum L. 
Sedum atratum L. subsp. atratum

SAXIFRAGACEAE
Saxifraga cuneifolia L. 
Saxifraga moschata Wulfen 
Saxifraga aizoides L. ^
Saxifraga oppositifolia L. 
Saxifraga paniculata Miller subsp. paniculata
Parnassia palustris L.
Ribes nigrum L. 
Ribes rubrum L.

ROSACEAE
Rubus saxatilis L. 
Rubus idaeus L. 
Rosa pimpinellifolia L. °
Rosa rubrifolia Vill. °
Rosa dumalis Bechst ° §
Rosa gr. canina *
Agrimonia eupatoria L. 
Sanguisorba minor Scop. 
Dryas octopetala L. *
Geum reptans L. 
Geum montanum L. 

Geum urbanum L. 
Potentilla anserina L. §
Potentilla rupestris L. 
Potentilla brauneana Hoppe §
Potentilla grandiflora L. *
Potentilla frigida Vill. °
Potentilla crantzii (Crantz) Beck *
Potentilla aurea L. 
Potentilla reptans L. 
Fragaria vesca L. 
Alchemilla pentaphyllea L. 
Alchemilla alpina L. 
Alchemilla subsericea Reuter 
Alchemilla gr. vulgaris
Sorbus aucuparia L. 
Sorbus chamaemespilus (L.) Crantz 
Sorbus aria (L.) Crantz 
Amelanchier ovalis Medicus §
Cotoneaster integerrimus Medicus 
Crataegus monogyna Jacq. subsp. monogyna
Prunus spinosa L. 
Prunus avium L. 
Prunus mahaleb L. ^
Prunus padus L. 

LEGUMINOSAE
Astragalus frigidus (L.) A. Gray *
Astragalus alpinus L. *
Astragalus australis (L.) Lam. ° (segalazione

inedita, Bovio, 1999)
Astragalus onobrychis L. °
Astragalus monspessulanus L. °
Vicia onobrychioides L. * ^
Vicia cracca L. 
Lathyrus pratensis L. *
Lathyrus heterophyllus L. 
Lathyrus sylvestris L. 
Ononis rotundifolia L. °
Ononis natrix L. subsp. natrix *
Ononis repens L. 
Melilotus alba Medicus 
Medicago lupulina L. 
Trifolium alpinum L. 
Trifolium montanum L. 
Trifolium repens L. 
Trifolium pallescens Schreber *
Trifolium badium Schreber 
Trifolium arvense L. 
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Trifolium pratense L. 
Trifolium pratense L. subsp. nivale (Sieber)

Asch. et Gr. 
Trifolium alpestre L. *
Trifolium rubens L. 
Lotus corniculatus L. 
Lotus alpinus (DC.) Schleicher 
Anthyllis vulneraria L. subsp. alpestris (Kit.)

Asch. et Gr. 
Hippocrepis comosa L. 
Onobrychis montana DC. 
Onobrychis viciifolia Scop. 

OXALIDACEAE
Oxalis acetosella L. 

GERANIACEAE
Geranium sanguineum L. °
Geranium sylvaticum L. 
Geranium pyrenaicum Burm. 
Geranium robertianum L. 

LINACEAE
Linum alpinum Jacq. * §
Linum tenuifolium L. *
Linum catharticum L. 

EUPHORBIACEAE
Euphorbia dulcis L. 
Euphorbia cyparissias L. 

POLYGALACEAE
Polygala chamaebuxus L. *
Polygala alpestris Rchb. 

ACERACEAE
Acer pseudoplatanus L.

RHAMNACEAE
Rhamnus catharticus L. ° §
Rhamnus alpinus L. ° (segnalazione inedita,

Poggio, 1999)
Rhamnus pumilus Turra °

MALVACEAE
Malva neglecta Wallr. 

THYMELAEACEAE
Daphne mezereum L. (L.R. 17/77)

VIOLACEAE
Viola odorata L. 
Viola biflora L. 
Viola calcarata L. 
Viola tricolor L. 

CISTACEAE
Helianthemum nummularium (L.) Miller 

ONAGRACEAE
Epilobium angustifolium L. 
Epilobium dodonaei Vill. *
Epilobium fleischeri Hochst 
Epilobium montanum L. *
Epilobium roseum Schreb. § 

UMBELLIFERAE
Chaerophyllum hirsutum L. subsp. villarsii

(Koch) Briq. 
Bunium bulbocastanum L. ° (segnalazione

inedita, Bovio, 1987)
Seseli annuum L. §
Athamanta cretensis L. ° § (segnalazione 

inedita, Bovio, 2000)
Bupleurum ranunculoides L. subsp. 

caricinum (DC.) Arcang. 
Ligusticum mutellinoides (Crantz) Vill. 
Ligusticum mutellina (L.) Crantz 
Peucedanum ostruthium (L.) Koch 
Laserpitium siler L. *
Laserpitium latifolium L. 
Laserpitium halleri Crantz * ^
Daucus carota L. 

PYROLACEAE
Pyrola minor L. 
Pyrola clorantha Sw. 
Moneses uniflora (L.) A.Gray ° §
Monotropa hypopitys L. °

ERICACEAE
Rhododendron ferrugineum L. 
Loiseleuria procumbens (L.) Desv. 
Arctostaphylos uva-ursi (L.) Sprengel 
Vaccinium uliginosum L. 
Vaccinium myrtillus L. 

PRIMULACEAE
Primula veris L. 
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Androsace carnea L. 
Androsace obtusifolia All. §
Androsace septentrionalis L. § 

(giardino Henry, Plan Gorret) (Lista 
Rossa Regionale) 

Soldanella alpina L. 

GENTIANACEAE
Gentiana lutea L.
Gentiana asclepiadea L. (L.R. 17/77)
Gentiana kochiana Perr. & Song (L.R. 17/77)
Gentiana verna L. 
Gentiana nivalis L. ^
Gentiana ciliata L. 
Gentianella campestris (L.) Borner ^

ASCLEPIADACEAE
Vincetoxicum hirundinaria Medicus

RUBIACEAE
Asperula cynanchica L. 
Galium odoratum (L.) Scop. 
Galium verum L. *
Galium mollugo L. ^
Galium lucidum All. 
Galium pumilum Murray §
Galium anisophyllum Vill. 

CONVOLVULACEAE
Cuscuta epithymum (L.) L. 
Convolvulus arvensis L. 

BORAGINACEAE
Cerinthe glabra Miller ° (giardino Henry, 

Plan Gorret)
Echium vulgare L. 
Myosotis alpestris F.W. Schmidt 

LABIATAE
Ajuga genevensis L. 
Ajuga pyramidalis L. 
Ajuga reptans L. 
Teucrium chamaedrys L. 
Teucrium montanum L. 
Scutellaria alpina L. 
Stachys pradica (Zanted.) Greuter et Pign. 
Stachys officinalis (L.) Trevisan 
Stachys alpina L. 

Stachys byzantina Koch ° (giardino 
Henry, Plan Gorret)

Stachys recta L. subsp. recta
Nepeta nuda L. 
Prunella grandiflora (L.) Scholler 
Prunella vulgaris L. 
Acinos alpinus (L.) Moench ^
Clinopodium vulgare L. 
Origanum vulgare L. 
Thymus gr. serpyllum
Thymus praecox Opiz 
Thymus pulegioides L. 
Mentha longifolia (L.) Hudson 
Salvia sclarea L. § (giardino Henry, 

Plan Gorret)
Salvia pratensis L. 

SCROPHULARIACEAE
Verbascum thapsus L. 
Linaria vulgaris Miller 
Linaria alpina (L.) Miller 
Digitalis lutea L. 
Pseudolysimachion spicatum (L.) Opiz 
Veronica alpina L. 
Veronica bellidioides L. 
Veronica fruticans Jacq. 
Veronica prostrata L. §
Veronica teucrium L. * ^
Veronica chamaedrys L. 
Veronica urticifolia Jacq. 
Veronica officinalis L. 
Melampyrum sylvaticum L. 
Euphrasia minima Jacq.
Euphrasia salisburgensis Funk ° §
Odontites lutea (L.) Clairv. 
Bartsia alpina L. 
Pedicularis verticillata L. 
Pedicularis tuberosa L. §
Pedicularis gyroflexa Vill. 
Pedicularis rostrato-spicata Crantz 
Pedicularis palustris L. §
Rhinanthus minor L. 
Rhinanthus aristatus Celak 
Rhinanthus alectorolophus (Scop.) Pollich 

GLOBULARIACEAE
Globularia punctata Lapeyr. 
Globularia cordifolia L.
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LENTIBULARIACEAE
Pinguicula alpina L. 

PLANTAGINACEAE
Plantago major L. 
Plantago serpentina All. 
Plantago alpina L. 
Plantago media L. 
Plantago atrata Hoppe 
Plantago lanceolata L. 
Plantago indica L. ° (giardino Henry, 

Plan Gorret)

CAPRIFOLIACEAE
Sambucus nigra L. 
Sambucus racemosa L. 
Viburnum lantana L. 
Lonicera alpigena L. *
Lonicera xylosteum L. 

VALERIANACEAE
Valeriana montana L. *
Valeriana tripteris L. 
Valeriana dioica L. 

DIPSACACEAE
Scabiosa columbaria L. 
Scabiosa lucida Vill.

CAMPANULACEAE
Campanula barbata L. 
Campanula spicata L. *
Campanula rapunculoides L. 
Campanula rhomboidalis L. 
Campanula rotundifolia L. 
Campanula scheuchzeri Vill. 
Campanula cochleariifolia Lam. 
Phyteuma spicatum L. 
Phyteuma betonicifolium Vill. 
Phyteuma orbiculare L.
Phyteuma scheuchzeri All. §
Phyteuma hemisphaericum L. *

COMPOSITAE
Solidago virgaurea L. 
Aster alpinus L. 
Aster bellidiastrum (L.) Scop.
Conyza canadensis (L.) Cronq. 
Erigeron acer L. subsp. acer *

Erigeron alpinus L. 
Erigeron atticus Vill. °
Bellis perennis L. 
Antennaria dioica (L.) Gaertner 
Antennaria carpatica (Wahlenb.) Bl. et Fing. 
Leontopodium alpinum Cass. (L.R. 17/77)
Gnaphalium sylvaticum L. 
Achillea nana L. §
Achillea millefolium subsp. millefolium 
Matricaria discoidea DC. 
Leucanthemum vulgare Lam. var. vulgare
Artemisia glacialis L. 
Artemisia absinthium L. 
Artemisia campestris L. subsp. campestris
Tussilago farfara L. 
Petasites paradoxus (Retz.) Baumg. 
Homogyne alpina (L.) Cass. 
Arnica montana L. (L.R. 17/77)
Doronicum grandiflorum Lam. 
Senecio doronicum L. 
Senecio incanus L. subsp. incanus
Senecio viscosus L. °
Carduus defloratus L. subsp. defloratus
Cirsium acaule (L.) Scop. 
Cirsium eriophorum (L.) Scop. °
Centaurea scabiosa L. subsp. alpestris

(Hegetschw.) Hayek
Centaurea scabiosa L. subsp. scabiosa 
Centaurea jacea L. 
Centaurea nervosa Willd. 
Centaurea uniflora Turra 
Centaurea triumphetti All. 
Carlina acaulis L. * (L.R. 17/77)
Carlina acanthifolia All. § °
Tragopogon pratensis L. 
Hypochoeris radicata L. 
Leontodon autumnalis L. 
Leontodon montanus Lam. 
Leontodon crispus Vill. 
Leontodon hispidus L. 
Taraxacum alpinum (Hoppe) Hegetschw. 
Taraxacum officinale Weber 
Lactuca perennis L. *
Mycelis muralis (L.) Dumort. 
Crepis aurea (L.) Cass. 
Crepis alpestris (Jacq.) Tausch. 
Crepis pyrenaica (L.) Greuter *
Prenanthes purpurea L. *
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Hieracium staticifolium All. 
Hieracium pilosella L. 
Hieracium peletieranum Mérat ^
Hieracium piloselloides Vill. °
Hieracium bupleuroides Gmelin ° §
Hieracium prenanthoides Vill. ° §
Hieracium amplexicaule L. ^
Hieracium racemosum W. et K. §
Hieracium villosum L. *
Hieracium lachenalii Gmelin § °
Hieracium pallidum Bivona 
Hieracium tomentosum (L.) L. * ^

MONOCOTYLEDONAE

LILIACEAE
Tofieldia calyculata (L.) Wahlend. 
Veratrum album L. 
Asphodelus albus Miller (L.R. 17/77)
Paradisea liliastrum (L.) Bertol. (L.R. 17/77)
Anthericum liliago L. 
Colchicum alpinum Lam. et DC. 
Colchicum autumnale L. 
Gagea fistulosa (Ramond) Ker-Gawl. 
Lilium martagon L. (L.R. 17/77)
Leopoldia comosa (L.) Parl. 
Allium sphaerocephalon L. 
Convallaria majalis L. (L.R. 17/77)
Maianthemum bifolium (L.) Schmidt 
Polygonatum odoratum (Miller) Druce 
Paris quadrifolia L. 

IRIDACEAE
Crocus albiflorus Kit. 

JUNCACEAE
Juncus trifidus L. 
Juncus articulatus L. s.s. 
Juncus jacquinii L. 
Luzula lutea (All.) Lam. et DC. 
Luzula sieberi Tausch 
Luzula campestris (L.) DC. 
Luzula luzulina (Vill.) D. Torre et S. §

GRAMINEAE
Briza media L. 
Dactylis glomerata L. 
Poa violacea Bellardi

Poa compressa L. 
Poa trivialis L. 
Poa alpina L. 
Poa nemoralis L. 
Festuca paniculata (L.) Sch. et Th. 
Festuca arundinacea Schreber 
Festuca pratensis Hudson 
Festuca quadriflora Honck. 
Festuca rubra L.
Festuca violacea Gaudin 
Festuca cinerea Vill. 
Festuca halleri All. 
Melica nutans L. 
Lolium perenne L. 
Bromus erectus Hudson 
Brachypodium pinnatum (L.) Beauv. 
Agropyron repens (L.) Beauv. 
Avenula versicolor (Vill.) Lainz 
Arrhenatherum elatius (L.) Presl 
Koeleria vallesiana (Honckeny) Bertol. 
Trisetum distichophyllum (Vill.) Beauv. 
Trisetum flavescens (L.) Beauv. 
Agrostis alpina Scop. 
Agrostis canina L. 
Agrostis stolonifera L. 
Agrostis tenuis Sibth. 
Calamagrostis varia (Schrader) Host 
Calamagrostis arundinacea (L.) Roth 
Avenella flexuosa (L.) Parl. 
Phragmites australis (Cav.) Trin. ^
Anthoxantum odoratum L. 
Anthoxanthum alpinum Löve et Löve 
Phleum alpinum L. 
Phleum pratense L. 
Stipa pennata L. s.s. (L.R. 17/77)
Achnatherum calamagrostis (L.) Beauv. 
Nardus stricta L. 

CYPERACEAE
Carex paniculata L. 
Carex foetida All.
Carex atrata L. 
Carex sempervirens Vill. 
Carex ferruginea Scop. 
Carex frigida All. 
Carex flacca Schreber 
Elyna myosuroides (Vill.) Fritsch 
Eleocharis palustris (L.) R. et S. §
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ORCHIDACEAE
Orchis ustulata L. 
Orchis militaris L. 
Orchis mascula L. 
Orchis sambucina L. 
Orchis maculata L. 
Nigritella nigra (L.) Rchb. (L.R. 17/77)
Gymnadenia conopsea (L.) R. Br. 
Coeloglossum viride (L.) Hartm. 
Platanthera bifolia (L.) Rchb. 

Listera ovata (L.) R. Br.
Listera cordata (L.) R.Br. §
Neottia nidus-avis (L.) C. Rich.
Epipactis helleborine (L.) Crantz
Epipactis atropurpurea Rafin.
Cephalanthera rubra (L.) L.C.Rich. (L.R.

17/77)
Corallorhiza trifida Chatel § (Lista Rossa Re-

gionale) (segnalazione inedita, Bovio e
Poggio, 2001)
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LA VEGETAZIONE

Per quanto riguarda la vegetazione nella Val Sapin è possibile individuare due
piani altitudinali: il piano montano, comprendente l’orizzonte montano inferiore
dei boschi di latifoglie e l’orizzonte montano superiore dei boschi di conifere ed il
piano culminale con l’orizzonte subalpino degli arbusti contorti e l’orizzonte alpino
dei pascoli alpini. E’ presente anche l’orizzonte subnivale delle zolle pioniere ma
con un’estensione molto più limitata.

I limiti degli orizzonti non sono netti ma sono presenti digitazioni che determi-
nano la presenza di fasce intermedie con vegetazione mista. Questo fenomeno è evi-
dente soprattutto per quanto riguarda i boschi di latifoglie dell’orizzonte montano
inferiore, per i boschi di conifere dell’orizzonte montano superiore e per il limite in-
feriore dei pascoli alpini. In questi casi le particolari situazioni riscontrate sono in
parte legate a motivi climatici e in parte all’attività antropica che ha interferito con
l’evoluzione naturale della vegetazione. In particolare il versante orografico destro
della valle è quasi completamente privo di vegetazione arborea anche a quote rela-
tivamente basse, con aree di detrito nelle zone più interne a quota 1700-1750 m. La
vegetazione dei detriti di questa zona, legata all’instabilità del substrato e alla natura
calcarea della roccia madre, sono riconducibili alla classe Thlaspietea rotundifolii Br.-
Bl. in Br.-Bl. et Jenny 1926. Visto il carattere termofilo dell’intera vallata compaiono
anche specie caratteristiche dell’ordine Festucetalia valesiaceae Br.-Bl. et R. Tx. ex
Br.-Bl. 1949 che riunisce le formazioni erbacee xeriche delle vallate alpine.

Le pendici verso Courmayeur sono principalmente coperte di bosco, con alter-
nate zone di ex coltivo su terrazzamenti. I popolamenti presenti sui terrazzamenti
del Monte della Saxe verso l’abitato di Courmayeur, compresi tra 1300 e 1450 m
di quota, sono tipicamente xerici a causa dell’esposizione del versante, interamente
a Sud, e della limitata disponibilità idrica dovuta alla forte pendenza e ad un suolo
poco profondo. Queste formazioni, dominate da Juniperus sabina sono riconduci-
bili all’alleanza Juniperion sabinae Br.-Bl. 1926 con presenza di alcune specie ca-
ratteristiche dell’ordine Festucetalia valesiaceae.

Le zone di pascolo analizzate sono comprese tra 1720 e 2460 m di quota (Ta-
bella 1) e comprendono quindi sia formazioni tipiche del pascolo alpino sia popo-
lamenti di transizione a quote più basse. I pascoli ed i prato-pascoli delle quote in-



termedie (1720-1850 m) sono caratterizzati da specie dell’ordine Festucetalia vale-
siaceae come Festuca cinerea, specie dell’ordine Arrhenatheretalia Pawlowski 1928,
tipiche dei prato pascoli di fondovalle (all. Arrhenetherion elatioris Br.-Bl. 1925 e
Triseto-Polygonion bistortae Br.-Bl. et R. Tx. 1947) che sono risalite in quota a causa
del pascolamento e specie dell’all. Festucion variae Guinochet 1938 come Trifolium
montanum.

Sul versante sinistro l’estensione dei pascoli è minore ad eccezione delle zone
nelle vicinanze degli alpeggi di Tirecorne e la Suche (ril. 2 e 3). La quota è minore
(1750-1850 m) e quindi la composizione floristica si avvicina a quella dei prato-pa-
scoli di media e di bassa quota. Come per il versante a monte dello Chapy prece-
dentemente analizzato, anche questi popolamenti sono riconducibili alla classe Fe-
stuco-Brometea Br.-Bl. et R. Tx. 1944.

Da 1850 m di quota diventano dominanti le specie dell’ordine Nardion strictae
come Nardus stricta, Plantago alpina e Trifolium alpinum legate al pascolamento in-
tenso. Andando verso la Testa Bernarda e la Tête de La Tronche, il pascolo risulta
meno intensamente utilizzato ed aumenta la diversità floristica nel complesso. L’al-
ternanza di specie tipicamente calcifile come Aster alpinus e Dryas octopetala e di
altre tendenzialmente acidofile come Trifolium alpinum, Arnica montana e Anten-
naria dioica dimostrano una certa variabilità nella composizione del suolo. La roc-
cia madre presenta in questa zona un carattere neutro-alcalino e quindi la presenza
di specie acidofile potrebbe essere una diretta conseguenza del dilavamento del
suolo nelle zone con maggiore pendenza. Il carattere alcalino è evidenziato dalla
presenza di specie caratteristiche dell’alleanza Caricion ferrugineae Oberd. 1971 (ril.
10, 11, 12, 13, 14) che riunisce popolamenti su suoli parzialmente acidificati 

I boschi analizzati sono compresi tra 1300 e 1820 m di quota. La loro compo-
sizione è sempre mista anche a quote basse, al di sotto dei 1500 m, con presenza
di Picea abies e Larix decidua insieme a Betula pendula e Berberis vulgaris (ord. Pru-
netalia R. Tx. 1952) e Acer pseudoplatanus, Euphorbia dulcis e altre specie dell’or-
dine Fagetalia sylvaticae Br.-Bl. et Vlieger 1937. Le specie caratteristiche della classe
Querco-Fagetea penetrano con delle digitazioni nei popolamenti di boschi di coni-
fere legati alla classe Vaccinio-Picetea Br.-Bl. 1939 anche a quote elevate (1700-1800
m). Nell’area analizzata è possibile distinguere formazioni boschive diverse a se-
conda dell’esposizione, del grado di umidità e del substrato pedologico che sono
comunque riferibili all’alleanza Vaccinio-Piceion Br.-Bl. 1939. Nei versanti esposti a
Sud, sulla destra orografica, Larix decidua è dominante su Picea abies, in partico-
lare a quote comprese i 1500 e 1700 m, anche se non forma popolamenti puri se
non negli stadi pionieri. 
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CONCLUSIONI

La Val Sapin è risultata un’area con un’elevata diversità sia da un punto di vi-
sta floristico sia vegetazionale.

Complessivamente è da evidenziare una notevole ricchezza floristica nell’area
esaminata sia per la presenza di specie rare e protette sia per la presenza di specie
indicatrici di particolari condizioni climatiche e litologiche.

La variabilità litologica e l’ esposizione dei versanti hanno determinato la pre-
senza di numerosi tipi di popolamenti vegetali. La diversità della vegetazione è da
evidenziare in particolare per le formazioni del pascolo in cui si alternano popola-
menti tipicamente calcifili con altri che invece prediligono suolo parzialmente aci-
dificato.

Sulla base dei rilevamenti vegetazionali delle zone di pascolo alpino e delle os-
servazioni sulla fisionomia, gli ampi pascoli del crinale che digrada dalla Tête de la
Tronche fino al M. della Saxe risultano in parte degradati dal pascolamento molto
concentrato nello spazio e dal sentieramento dovuto non solo al pascolamento ma
sicuramente anche al calpestio dei turisti fuori dal sentiero principale, in tracce se-
condarie parallele al sentiero, che diventano via via più profonde per l’erosione. In
queste e in altre zone molto frequentate si osservano effetti evidenti del disturbo
sulla vegetazione con una marcata diminuzione della diversità floristica in partico-
lare nello strato erbaceo del sottobosco.

Sarebbe quindi auspicabile migliorare la gestione del pascolo controllando mag-
giormente le zone di pascolamento ed incominciare un’opera locale di educazione
ambientale migliorando la seganaletica ed invitando i turisti a seguire attentamente
i sentieri principali senza calpestare i pascoli alpini.
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RIASSUNTO

Vengono presentati i risultati di uno studio riguardante la flora della Val Sapin (Courmayeur, Ao-
sta). L’elenco floristico riportato, con le 525 specie censite, evidenzia l’elevata diversità floristica della
zona non solo per quel che riguarda il numero totale delle specie presenti ma anche per l’elevato nu-
mero di specie rare e protette e di specie indicatrici di particolari condizioni climatiche e litologiche.
Alcuni ambienti di pascolo alpino vengono analizzati attraverso rilevamenti della vegetazione eseguiti
con il metodo fitosociologioco.

RÉSUMÉ

Recherches sur la flore et la vŽgŽtation du Val Sapin (Courmayeur, VallŽe dÕAoste).

On présente les résultats de l’étude de la flore et de la végétation du Val Sapin (Courmayeur, Val-
lée d’Aoste). La liste, qui compte 525 espèces, démontre une grande diversité floristique dans la vallée,
non seulement en ce qui concerne le nombre des espèces, mais aussi pour le nombre des espèces rares
et protégées et par la présence d’espèces qui sont caractéristiques de particulières situations climatiques
et lithologiques. En outre, on a analysé les pâturages alpins selon la méthode phytosociologique.
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